
REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2022, n. 33-6237 
Individuazione delle Aziende Sanitarie Regionali destinatarie della quota del fondo istituito 
con la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, per l’organizzazione e sviluppo di percorsi diagnostici, 
terapeutici e riabilitativi per la presa in carico, studio, diagnosi e cura della fibromialgia. 
Approvazione criteri per la ripartizione del contri buto di cui al Decreto Ministeriale 8 luglio 
2022 pari a 375.301,00. 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
Premesso che, 

la Fibromialgia o sindrome Fibromialgica è una sindrome che interessa approssimativamente 1,5 - 2 
milioni di italiani e insorge prevalentemente nelle persone di sesso femminile in età adulta con un 
rapporto uomo-donna di 1:8, con esordio tra 25 e 35 anni (uomini) e tra 45 e 55 anni (donne); tale 
sindrome è caratterizzata da dolore muscolare cronico diffuso, associato a rigidità. Le possibili cure 
sono oggetto di continui studi; al dolore cronico avente carattere "migrante” che si presenta a 
intervalli, si associano spesso disturbi dell'umore ed in particolare del sonno, nonché astenia, ovvero 
affaticamento cronico. 
 

Visto, 
- l’articolo 1, comma 972 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, con il quale è stato 
istituito un fondo, nello stato di previsione del Ministero della salute, con una dotazione di 5 milioni 
di euro per l’anno 2022, finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della fibromialgia”; 
- il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano, trasmesso con nota del 27 giugno 2022 dal 
Coordinamento Tecnico della Commissione Salute - Regione Emilia-Romagna, espresso ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del 
Ministro della salute “riparto del contributo di 5 milioni di euro finalizzato allo studio, alla 
diagnosi e alla cura della fibromialgia”, nella seduta del 21 giugno 2022 (Rep. Atti n. 123/CSR). 
 

Preso atto: 
- del Decreto Ministeriale 8 luglio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022, 
Serie generale n. 215, recante “Riparto del contributo di 5 milioni di euro, ex articolo 1, comma 
972, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della 
fibromialgia.” con il quale si è provveduto a ripartire, per l’anno 2022, l’importo di 5 milioni di 
euro  tra tutte le regioni beneficiarie, con l’esclusione delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, in attuazione dell’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 
- che al comma 1, art. 1 è stabilito che l’importo spettante alla Regione Piemonte è di € 375.301=, 
pari al 7,37% della quota d’accesso definita con il riparto del fabbisogno sanitario nazionale 
standard per l’anno 2021, oggetto di intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 4 
agosto 2021 (Rep. Atti n. 152/CSR) ed esitata nella deliberazione Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile n. 70/2021 del 3 novembre 2021. 

Considerato che: 
- per poter dare attuazione a quanto stabilito al comma 2, art. 1 del Decreto ministeriale sopracitato 
che testualmente recita “...le Regioni individuano sul proprio territorio uno o più centri 
specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia...e assicurare ai pazienti tutte le 
cure” e trasmettere l’elenco al Ministero della salute - Direzione generale della programmazione 
sanitaria, in ottemperanza a quanto previsto al comma 3 del medesimo articolo, risulta necessario 
individuare le A.S.R. a cui afferiscono le strutture in grado di assicurare una presa in carico 
multidisciplinare e conseguente diagnosi e cura dei pazienti affetti da sindrome fibromialgica, 
nonché attività di studio e ricerca. 



 
Dato atto che: 

- l’ufficio del Settore regionale “Programmazione dei Servizi Sanitari e Socio Sanitari”, competente 
per la materia, con nota prot. 28284 del 26 luglio 22, ha avviato un’indagine esplorativa tra le ASR, 
volta a verificare la presenza di tali strutture e rilevare la casistica, riferita all’anno 2021, delle 
prestazioni rese ai pazienti affetti dalla sindrome in argomento; 
 
- dagli esiti dell’istruttoria condotta, agli atti del settore, non sono emerse specifiche realtà con 
percorsi dedicati, sia nell’ambito delle ASO, sia delle ASL, tenuto conto inoltre che, ad oggi, non 
sussiste uno specifico codice per l’erogazione di questa prestazione ovvero codifica di esenzione dal 
pagamento del ticket, peraltro in corso di valutazione a livello nazionale. 
 

Considerato che, 
per le motivazioni sopra esposte, risulta pertanto necessario procedere all’approvazione di un  
criterio, che non sia riferito alla numerosità dei casi trattati, volto all’individuazione delle Aziende 
Sanitarie Regionali, destinatarie di parte del fondo per l’ammontare complessivo di € 375.301,00=, 
in riferimento a quanto disposto al comma 2, art. 1 del Decreto del Ministro della Salute 8 luglio 
2022. 
 

Dato atto che, 
il Piano Socio sanitario 2012-2015, approvato con la D.C.R. 3 aprile 2012, n. 167-14087, ha 
definito le sei aree sovrazonali, in cui è stato ripartito il territorio piemontese, successivamente 
parzialmente modificate con il D.P.G.R. 13 dicembre 2016, n. 94 con cui è stata costituita l’ASL 
“Città di Torino” quale risultante dall’accorpamento delle AA.SS.LL. TO1 e TO 2; le aree ad oggi 
risultano pertanto cinque. 
 

Ritenuto opportuno: 
- individuare le seguenti Aziende Sanitarie Ospedaliere, una per ciascuna delle cinque aree 
summenzionate, quale destinatarie di parte del fondo in argomento, calcolata secondo il coefficiente 
di riparto determinato sul numero dei residenti al 31 dicembre 2021 (dati ISTAT): 
 

• AOU “Città della Salute e della Scienza di Torino” per l’area di Torino; 
• AO “ Mauriziano Umberto I di Torino” per l’area Torino Ovest; 
• AOU “Maggiore della Carità di Novara” per l’area Piemonte- Nord-Est; 
• AO “Santa Croce e Carle di Cuneo” per l’area Piemonte Sud-Ovest; 
• AO “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria, per l’area Piemonte Sud-Est; 

 
- stabilire che le Aziende sanitarie sopracitate avranno un ruolo di capofila, nell’ambito di ciascuna 
delle cinque aree sovrazonali, per il coordinamento dello sviluppo dei percorsi di presa in carico, 
diagnosi e cura dei pazienti affetti da sindrome fibromialgica, che dovrà necessariamente 
coinvolgere le altre Aziende sanitarie accorpate nella medesima area, di seguito riportate, anche 
mediante interventi formativi specifici e attività di studio: 
 

• Area Omogenea Torino: AOU “Città della Salute e della Scienza di Torino”ASL “ Città di 
Torino”, ASL TO4, ASL TO5; 

• Area Omogenea Torino Ovest: AO “Mauriziano Umberto I di Torino”ASL TO3, AOU 
“S.Luigi” di Orbassano; 

• Area Omogenea Piemonte Sud Ovest: ASL CN 1, ASL CN 2, AO “S.Croce e Carle” di 
Cuneo; 

• Area Omogenea Piemonte Nord Est: “Maggiore della Carità di Novara”, ASL NO, ASL 
VCO, ASL VC, ASL BI; 



• Area Omogenea Piemonte Sud Est: AO “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria, 
ASL AL, ASL AT. 

 
Ritenuto necessario, 

stabilire, altresì, che le Aziende Sanitarie Ospedaliere capofila sopracitate relazionino al Settore 
regionale “Programmazione dei Servizi Sanitari e Socio Sanitari ”, competente per la materia,  
mediante un monitoraggio annuale, sulle attività messe in atto nell’anno successivo 
all’assegnazione del fondo, in relazione allo sviluppo dei percorsi di presa in carico, diagnosi e cura 
dei pazienti affetti da sindrome fibromialgica, anche mediante interventi formativi specifici e 
attività di studio. 

Stabilito che, 
è demandata alla Direzione Sanità e Welfare - Settore “Programmazione dei Servizi Sanitari e 
Socio-Sanitari”, l’adozione del conseguente atto alla presente deliberazione, per l’accertamento 
dell’importo di € 375.301,00= ed il contestuale impegno a favore delle sopracitate Aziende 
Sanitarie Ospedaliere capofila, calcolando gli importi secondo il coefficiente di riparto determinato 
sul numero dei residenti al 31 dicembre 2021 (dati ISTAT). 
 

Dato atto che gli oneri necessari all'attuazione del presente provvedimento, pari ad € 
375.301,00= trovano copertura nell'ambito delle risorse di cui Decreto Ministeriale 8 luglio 2022 
iscritte al bilancio 2022-2024 - annualità 2022 - sul capitolo n. 20544/2022 di entrata del bilancio e 
sul vincolato capitolo di spesa n. 140544/2022 (Missione 13 Programma 7), con la D.G.R. 40–5727 
del 30 settembre 2022. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, condividendo le argomentazioni del relatore. 
 

Visti e richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

• art. 16, comma d) della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale”; 

• articolo 1, comma 972 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024; 

• Decreto ministeriale 8 luglio 2022 “Riparto del contributo di 5 milioni di euro, ex articolo 1, 
comma 972, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, finalizzato allo studio, alla diagnosi e 
alla cura della fibromialgia”; 

• D.G.R. 40 – 5727 del 30 settembre 2022 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Iscrizione di risorse statali derivanti dalla ripartizione del Fondo per lo studio, la diagnosi 
e la cura della fibromialgia, di cui all'art. 1, comma 972, della legge 234/2021. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 

D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016, così come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 

La Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera  
 
 

1. di individuare le seguenti Aziende Sanitarie Ospedaliere, una per ciascuna delle cinque aree 
sovrazonali, quale destinatarie di parte del fondo istituito con la Legge 30 dicembre 2021, n. 



234, per l’organizzazione e sviluppo di percorsi diagnostici, terapeutici e riabilitativi per la 
presa in carico, studio, diagnosi e cura della fibromialgia, per l’ammontare complessivo di € 
375.301,00=: 
 

• AOU “Città della Salute e della Scienza di Torino”, per l’area di Torino; 
• AO “Mauriziano Umberto I di Torino”, per l’area Torino Ovest; 
• AOU “Maggiore della Carità di Novara”, per l’area Piemonte- Nord-Est; 
• AO “Santa Croce e Carle di Cuneo” ,per l’area Piemonte Sud-Ovest; 
• AO “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo”, di Alessandria, per l’area Piemonte Sud-Est. 

 
2. di demandare alla Direzione Sanità e Welfare - Settore Programmazione dei Servizi Sanitari 

e Socio-Sanitari, l’adozione del conseguente atto alla presente deliberazione, per 
l’accertamento dell’importo di € 375.301,00= ed il contestuale impegno a favore delle 
sopracitate Aziende Sanitarie Ospedaliere capofila, calcolando gli importi secondo il 
coefficiente di riparto determinato sul numero dei residenti al 31 dicembre 2021 (dati 
ISTAT); 
 

3. di stabilire che le Aziende Sanitarie Ospedaliere sopracitate avranno un ruolo di capofila, 
nell’ambito di ciascuna delle cinque aree sovrazonali per il coordinamento dello sviluppo 
dei percorsi di presa in carico, diagnosi e cura dei pazienti affetti da sindrome fibromialgica, 
che dovrà necessariamente coinvolgere le altre Aziende sanitarie accorpate nella medesima 
area, anche mediante interventi formativi specifici e attività di studio; 
 

4. di stabilire che le Aziende sopracitate relazioneranno all’ufficio al Settore regionale 
“Programmazione dei Servizi Sanitari e Socio Sanitari ”, competente per la materia, 
mediante un monitoraggio annuale sulle attività messe in atto nell’anno successivo 
all’assegnazione del fondo, in relazione allo sviluppo dei percorsi di presa in carico, 
diagnosi e cura dei pazienti affetti da sindrome fibromialgica, anche mediante interventi 
formativi specifici e attività di studio; 

5. di dare atto che gli oneri necessari all'attuazione del presente provvedimento, pari ad € 
375.301,00= trovano copertura nell'ambito delle risorse di cui Decreto Ministeriale 8 luglio 
2022, iscritte al bilancio 2022-2024 - annualità 2022- sul capitolo n. 20544/2022 di entrata 
del bilancio e sul vincolato capitolo di spesa 140544 (Missione 13 Programma 7), con la 
D.G.R. 40–5727 del 30 settembre 2022. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 


